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Un'ampia regione sarebbe sotto il controllo dei sandinisti 

L'offensiva guerrigliera si estende 
verso il sud e il nord del Nicaragua 

Il sacerdote e poeta Cardenal accusa Carter di aver inviato mercenari dal Salvador e Guatemala 
Si attende una risoluzione dell'OSA - Costarica denuncia un'incursione di aerei nicaraguegni 

h"" : ;o5*4# 7pm 

AIANAGUA —Al quinto gior
no dell'offensiva lanciata dal 
Frui te dei guerriglieri sandi
nisti, l'intensità dei combat
timenti non accenna a dimi
nuire anche .se paro che le 
Un'/.tì elei dittatore Somoza 
siano penetrali» in profondità 
nella città di Masaya, epi
centro finora degli scontri, 
dove .si ascolterebbero ora 
soltanto isolati colpi d'arma 
da fuoco. 

Si è fatta più difficile la 
raccolta di dati certi sull'an
damento della battaglia pro
prio in ragione dell'estensio
ne geografica di essa. Notizie 
di aspri scontri si hanno da 
diverse parti del paese: da 
Chinandega e Leon (nord o-
vest), Rivas (sud). Esteli ed 
altri centri provinciali, e dal
le zone di confine con l'Hon
duras al nord e con Costari
ca al sud. Le truppe di So-
moza faticano a dare ovun
que una ris|K>sta militare 
(lato il contemporaneo ac
cendersi di nuovi fronti di 
lotta. 

A iManagua, la capitale, non 
vi sono combattimenti, ma le 
vie .sono pattugliate intensa
mente da mezzi militari. Lo 
sciopero generale di lavora
tori, negozianti e imprendito
ri continua. I principali edi
fici governativi sono circon
dati da barriere di filo spina
to. I servizi postali sono so-
sjiesi e gli impiegati dello 
Stato sono venuti a sapere 
che il governo non dispone 
di denaro per il pagamento 
degli stipendi. 

Viaggiatori giunti a Mana-
gua riteriscono die i guerri
glieri hanno assunto il con
trollo quasi completo della 
parte nordoccidentale del 
Nicaragua, compresa la città 
di - Chinandega, stabilendo 
posti di blocco a Esteli e 
bloccando il traffico -sull'au
tostrada panamericana. Gli 
stessi viaggiatori hanno detto 
che a Chinandega (cento chi
lometri dalla capitale) la 
guarnigione della Guardia 
nazionale è asserragliata in 
caserma mentre i sandinisti 
controllano la vita della città 
e hanno eseguito distribuzio
ni di viveri alla popolazione. 

Nel pomeriggio dell'altro 
Ieri gli uomini della Croce 
Rossa hanno avuto la possi
bilità. per la prima volta do
po 24 ore. di entrare in Ma
saya. Il segretario generale 
della Croce Rossa, Navarro, 
ha riferito che nel centro 
della città si spara ancora 
sporadicamente mentre nelle 
strade sono visibili cadaveri 
in decomposizione. Egli ha 
aggiunto clie la Croce Rossa 
non rientrerà a Masaya fin
tanto che non vi sarà com
pleta sicurezza per i suoi ad
detti: < Se la situazione per
marrà tranquilla potremo 
cominciare a portare via 
morti e feriti ». « Ci hanno 
riferito, ha detto Navarro, d ie 
lunedì c'è stata una violentis
sima battaglia con impiego di 
armi di tutti i generi dalle 11 
del mattino fino alle 5 di se
ra ». 

In una conferenza stampa 
il dittatore Somoza ha defini
to l'insurrezione sandinista 
« la più violenta e sanguinosa 
in 50 anni > e ha promesso. 
come già in altre occasioni, 
che riuscirà a soffocarla 
€ nel giro di una settimana ». 

A San Jose di Costarica, il 
poeta e sacerdote Ernesto 
Cardenal. che fa parte del
l'opposizione più decisa alla 
dittatura, ha accusato il pre
sidente Carter di aver ordi
nato un invio di mercenari in 
appoggio al governo Somoza. 
€ Voglio denunciare davanti 
al mondo che il presidente 
degli Stati Uniti ha mandato 
nel Nicaragua truppe merce 
nane dal Guatemala e da El 
Salvador per impedire il 
Crollo della dittatura di So-
mota», ha dichiarato padre 

Cardenal aggiungendo che 
mentre arrivavano i rinforzi 
<c Somoza stava ordinando di 
sterminare tutti i sandinisti, 
il che significa voler massa
crare tutto il popolo del Ni
caragua >. 

Affermazioni analoghe ave
va fatto ieri l'altro la dire
zione del Fronte sandinista 
(per mezzo di una radio di 
San Jose di Costarica) indi
cando in duecento i soldati 
del Salvador e in trecento 
quelli del Guatemala. Dal 
canto suo il governo del Sal
vador ha smentito di avere 
inviato truppe in Nicaragua. 

Due giorni fa l'addetto 
stampa della Casa Bianca a-
veva dichiarato che il gover
no USA auspica trattative tra 
« tutto le parti» e ieri _ si è 
appreso che su richiesta' del
l'ambasciata degli Stati Uniti 
a Managua si è riunita la di
rezione della Camera dei 
Commercianti del Nicaragua 
la quale organizza lo sciope
ro dei suoi aderenti contro 
Somoza in corso dal 25 di 
agosto. La protesta dei com
mercianti e industriali conti
nua con una percentuale di 
adesioni del 75 per cento. Il 
regime di Anastasio Somoza 
la settimana scorsa ha tolto 
personalità giuridica alla 
Camera di Commercio del 
Nicaragua. 

• * • 

WASHINGTON — 11 governo 
di Costarica ha accusato ieri 
il Nicaragua al Consiglio 
permanente dell'OSA (Orga
nizzazione degli Stati ameri
cani) di violazione del suo 
territorio in seguito ad un'in
cursione aerea, ed ha invoca
to l'immediata applicazione 
delle salvaguardie dell'orga
nizzazione. 

La riunione era stata con
vocata per votare la proposta 
del Venezuela diretta a con
vocare i ministri degli Esteri 
dell'OSA al fine di trovare 
una soluzione alla crisi del 
Nicaragua. Ma la denuncia 
dell'atto di guerra nicara
guegno nel territorio di Co
starica (secondo notizie non 
confermate avrebbe causato 
morti e feriti), ha indotto i 
delegati a chiedere il rinvio 
della votazione, in attesa di 
loro consultazioni coi rispet
tivi governi. 

L'ambasciatore del Nicara
gua ha dal canto suo accusa
to Costarica di dare rifugio 
permettendogli di condurre 
ai guerriglieri sandinisti 
« azioni ostili > attraverso la 
frontiera. 

A queste accuse, l'amba
sciatore Echevcrria ha repli
cato in tono sdegnato che 
Costarica non può essere ac
cusato di complicità con i 
guerriglieri sandinisti. soprat
tutto perchè neri ha un eser
cito col quale sorvegliare la 
lunga frontiera col Nicara
gua. 
Il presidente venezuelano. 

Carlos Andrcs Perez, ha rin
novato il suo appello al go 
verno e all'opposizione del 
Nicaragua, affinchè trovino 
insieme una soluzione 

< Profonda preoccupazione 
per l'aggravamento della si
tuazione politica in Nicara
gua e le vaste violazioni dei 
diritti dell'uomo che sono 
avvenute nel paese centro a-
merieano » è stata espressa 
dall'Intemazionale socialista 
in un comunicato emesso 
dalla sua sede di I»ndra. 

« L'Internazionale socialista 
appoggia la lotta nel vasto 
fronte di opposizione e del
l'unione di liberazione de
mocratica. esprime la sua so
lidarietà con il popolo del 
Nicaragua nei suoi coraggiosi 
sforzi per raggiungere la de
mocrazia e la giustìzia socia
le nel Paese. L'Internazionale 
socialista esige la fine delle 
misure repressive e le viola
zioni dei diritti dall'uomo 
perpetrate dalla dittatura 
Somoza ». 

Vhxr*$<. 
MANAGUA — Due immagini della battaglia a Esteti: donne e bambini in fuga dalla città 
(a sinistra) e, aiutata da un bambino, una pattuglia di guerriglieri supera un reticolato 

Contro le sanguinarie repressioni 

Indetta oggi in Iran 
una «giornata di lutto» 

L'appello dell'Ayatollah Komeini - Mobilitato l'esercito 
La stampa di Teheran ha censurato il principe ereditario 

TEHERAN — Una «giorna
ta di lutto nazionale » con
tro i massacri perpetrati 
dall'esercito dello scià Re
za Pahlevi si svolgerà og
gi a Teheran e in tutto 1' 
Iran: un appello in Lai sen
so è stato lanciato dall'Aya
tollah Komeini, capo dei mu
sulmani sciiti. dail'Irak. do
ve egli si trova da tempo 
in esilio. 

La legge marziale decreta
ta dal governo iraniano al 
termine della drammatica 
seduta del consiglio dei mi
nistri fra venerili e sabato 
scorsi non consente alcuna 
manifestazione. L'esercito. 
che anche ieri ha conti
nuato a presidiare, con gran
de spiegamento di forze ed 
in pieno assetto di guerra, 
la capitale ed i maggior' 
centri urbani del paese, è 
mobilitato e la tensione è 
fortissima. 

Il nuovo primo ministro. 
Etnami. si è presentato in
tanto alla Camera (marte-
di aveva parlato al Sena
to) per riproporre il suo 
< programma di unità na
zionale » e di « liberalizza
zione ». Anche qui, è stato 
duramente contestato dalla 
« pattuglia » dei parlamen
tari dell'opposizione. « Que
sto governo — è riuscito a 
gridare il deputato indipen
dente Ali Ashgur Mazhari 
— non è di "riconciliazio
ne". ma di "soffocazione" 
nazionale ». 

In un comunicato pubbli
cato ieri a New York, la 
Lega intemazionale dei di
ritti dell'uomo ha protesta
to vivacemente contro l'ar
resto di alcuni suoi rappre

sentanti in Iran, avvenuto 
subito dopo la proclamazio
ne della legge marziale. 

• • • 

ROMA — Il rappresentan
te del Movimento socialista 
unificato dell'Iran Hormoz 
ha tenuto ieri a Roma, nel
la sede del gruppo parla
mentare del PDUP-DP, una 
conferenza stampa per illu
strare la situazione del suo 
paese dopo la rivolta popo
lare del 7 settembre scorso. 

Egli ha sottolineato che 
tutti i movimenti patriotti
ci sono d'accordo con le 
richieste del capo religioso 
in esilio Komeini, e cioè: 
abolizione della monarchia. 
da sostituire attraverso la 
elezione di una assemblea 
Costituente a suffragio uni
versale, al fine di instau
rare una Repubblica demo
cratica federativa che ga
rantisca tra l'altro i diritti 
delle minoranze etniche: 
rientro in Iran di tutti gli 
esuli, liberazione dei pri
gionieri politici, scioglimen
to della polizia segreta (la 
famigerata SAVAK) e di ai-
tre organizzazioni del ge
nere. 

Altre richieste si riferi
scono ad una epurazione 
nell'esercito e nelle ammi
nistrazioni pubbliche: al 
controllo diretto sull'eserci
to: all'abolizione della leg
ge anti-socialista: alla li
bertà di opinione, di stam
pa. di associazione nei par
titi e nei sindacati. 

Hormoz lui aggiunto che 
i membri della famiglia ilei-
Io scià dovranno essere pro
cessati e dovranno essere 

espropriate le proprietà de
gli stranieri e che dovranno 
essere espulsi dall'Iran tutti 
i consiglieri economici, po
litici e militari. Ha con
cluso affermando che ii Mo
vimento vuole avere un ca
rattere * socialista e demo
cratico. rifiutando ogni in
gerenza straniera sia di Mo
sca. d ie di Pechino, che 
di Washington ». 

• « * 

NEW YORK — Un'inter
vista accordata dal diciot
tenne principe ereditario 
dell'Iran. Reza Pahlevi, ad 
un'agenzia di stampa ameri
cana non è stata riportata 
dalla stampa iraniana. Le 
dichiarazioni del principe 
ereditario sulla crisi ira
niana. trasmesse da Lub-
bock. nel Texas, dove il 
principe sta seguendo un 
corso di addestramento mi
litare, « hanno sorpreso gli 
osservatori di Teheran ». 
soprattutto per l'afferma
zione che lo scià « Iva com
messo alcuni errori » e che 
abbia invitato gli oppositori 
iraniani negli Stati Uniti 
a i rivolgersi a me ». Una 
deduzione logica di questo 
atteggiamento sarebbe che 
il prindpe « si preparerebbe 
a svolgere un ruolo decisi
vo. a breve termine succe
dendo a suo padre, lo scià 
Mohammad Reza. oppure 
affiancando l'imperatrice 
Farah nel caso in cui lo 
scià decidesse di mettersi 
m<*ncntaneamente da par
t o . Queste ipotesi, però. 
senza essere forma'mente 
esclude, non vengono consi
derate seriamente. 

Prese di posizione e manifestazioni in molte città 

Si moltiplicano le proteste 
per la repressione in Iran 
Il presidente della Repubblica Pertini esprime « viva preoccupazione » per gli 

avvenimenti - Ferma condanna delle stragi dai sindaci di Napoli e Firenze 

Dalla prima pagina 
Carter 

ROMA — Manifestazioni e 
prese di posizione contro la 
brutale, sanguinosa repressio
ne ddl 'cscrcito dello scià Re
za Pahlevi in Iran si mol
tiplicano in tutto il paese. Par
ticolarmente significativa è j 
stata la « viva preoccupazio- J 
ne» per i tragici fatti av\e- j 
miti nell'Iran espressa dal | 
presidente della Repubb!ica 
Sandro Pertini die ha altresì 
chiesto al presidente del Con
siglio Andreotti di essere te
nuto informato su ciò che ac
cade in quel paese. 

Molte delle iniziative prò 
mosse in questi giorni in tut
ta Italia si svolgono nell'am
bito dei Festival dell'Unità 
con la partecipazione di espo
nenti politici democratici, del
ie organizzazioni giovanili e 
sindacali, del partito Tudeh 
(comunista) e di altre orga
nizzazioni politiche e studen
tesche iraniane. Anche al Fe
stival nazionale di Genova si 
sono svolte iniziative di pro
testa per la brutale repres
sione e cortei spontanei han

no percorso sabato e dome
nica scor.-e la « città » 

Lunedi a Napoli si è svolta 
una manifestazione al Ma
schio Angioino promossa dal
la FGCI. dalla FGSI, dalla 
Lesa socialista rivoluzionaria 
e dal PDUP alla quale hanno 
aderito la FLM. 1ANPI e 
altre organizzazioni. Nel cor
so della manifestazione è sta
to letto un messaggio del sin
daco d: Napoli Maurizio Va-
lenzi nel quale si esprime 
tutto lo sdegno dell'ammini
strazione democratica della 
città 

Anche a Firenze sono se
gnalate numerose prese di 
posizione e di solidarietà con 
il popolo e le forze demo
cratiche iraniane. Il sindaco dì 
Firenze Elio Gabbuggiani ha 
dichiarato che « il fuoco aper
to dall'esercito contro le mi
gliaia di dimostranti che 
esprimevano la loro protesta. 
il massacro di centinaia di 
persone, l'arresto dei capi 
dell'opposizione sono atti che 
richiedono insieme ali» più 

ferma condanna, adeguate 
iniziative da parte de! go
verno italiano, di solidarietà 
con le vittime affinché la cri
si del regime dello scià non 

perpetui questa situazione di 
violenza e di repressione ». 

Contro i sanguinosi episodi 
di violenza avvenuti in Iran si 
è espresso anche il Consiglio 
comunale di Bologna. In una 
dichiarazione l'assessore Dia
na Franceschi ha manifestato 
profondo sdegno e dura con
danna alla strage operata con
tro «uomini, giovani, donne 
che si sono riun.ti per propa
gare ed affermare i propri 
fondamentali diritti di dignità 
e di libertà ». L'assessore ha 
poi invitato il governo a pro
muovere « tutte le iniziative 
che possono incidere affinché 
venga posto fine al massacro 
di sangue in Iran, e avanzi il 
processo di democrazia e di 
libertà ». Ordini del giorno in 
proposito sono stati votati 
dalla giunta comunale di Reg
gio Emilia e da diversi consi
gli di fabbrica della città. 

me si dice, le pressoché ine
sauribili capacità di recupe
ro che l'America possiede 
e l'abisso clic in tal senso 
separa da questa le nostre 
società europee. Ma c'è un 
dato non eliminabile: la fi-
duciu nell'America di oggi è 
mollo meno estesa di quanto 
lo sia stata negli ultimi qua-
rant'anni. E Carter c'entra 
relativamente poco. C'entra, 
invece, e in misura decisiva, 
l'assenza di indicazione di 
una strada percorribile per 
un mondo ulte prese con una 
crisi di grande profondità e 
di ampiezza senza prece
denti. 

Dove sono le proposte 
americane per una reale ed 
equa stubilizzazione del si
stema monetario? Quale può 
essere il nuovo punto di rac
cordo con un'Europa occi
dentale in bilico tra la pro
tezione militare americana 
e la spinta a ritagliarsi spa
zio autonomo nella compii-
sta dei mercati? Come far 
fronte ai bisogni di un ter- • 
zo mondo attanagliato tra il 
bisogno di industrializzazio
ne, la penuria di capitali e 
l'isterilirsi della vecchia 
agricoltura di sussistenza? 
In qual modo chiudere la 
forbice, die si allarga inve
ce paurosamente, tra la do
manda di posti di lavoro e 
l'insufficienza del ritmo di 
disponibilità? L'America ta
ce di fronte a questi proble
mi inediti della storia. Si li
mita ad accapigliarsi attorno 
alle capacità di Carter. 

Durerà a lungo questa la
titanza di idee forza? Io 
credo che nessuno possa ri
spondere con sicurezza. In 
ogni caso il cronista che è 
qui non può non annotare. 
il vuoto di miti che in al
tri tempi costituirono la for
za dell'America. Carter ave
va cercato di farne vivere 
uno. che all'inizio è sem
brato potesse costituire un 
nuovo cemento attorno a 
un'America purificata dalle 
nefandezze del Vietnam. Il 
mito dei dirit t i umani. Ma 
il crepitio dei mitra per le 
strade di Teheran, in quel 
solido bastione dell'occiden
te rappresentato dal gover
no dello scià, lo ha infran
to dando fiato a molti che 
oggi reclamano dall'uomo 
della buona terra di Geor
gia l'abbandono di ogni mi
to in nome della necessità 
di guardare all'interesse 
americano quale — s'è* scrit
to — vero motore della sto
ria. Sarà questo. nell'Ame
rica di domani, il modo di 
riempire il vuoto di oggi? 
Non è detto. Ma l'Europa 
farebbe bene a non consu
marsi, a sua volta, nell'atte
sa di nuove idee forza che 
l'America, con o senza Car
ter, forse non può offrire 
ad un mondo in cerca di 
nuove prospettive. Di terze 
strade, appunto. 

Assemblee 
vocare assemblee nei luoghi 
di lavoro e ha deciso di or
ganizzare a livello regionale 
assemblee di quadri aperte 
alla partecipazione dei parti
ti, delle Regioni, dei comuni 
allo scopo « di approfondi
re la posizione del sindacato* 
e per lo sviluppo dell'azione 
in vista dei prossimi rinnovi 
contrattuali. 

Intanto, entro la settimana 
le tre confederazioni mette
ranno a punto le loro rispet
tive posizioni: oggi si riu
nisce l'esecutivo della UIL, 
d ie sarà aperto da una rela
zione di Benvenuto; domani 
sarà la volta del direttivo 
della CGIL (relatore Maria-
netti) e dell'esecutivo CISL. 
Dalla segreteria unitaria, co
munque. non sono emerse di
vergenze di sostanza sui con
tenuti e sul metodo da se
guire. Anzi, al termine, è sta
ta sottolineata la * piena uni 
tà sul documento presentato 
al governo »: sono quindi * da 
ritenersi del tutto infondate 
le illazioni diffuse da organi 
di stampa su divisioni esisten
ti al suo interno nei confron
ti del dwumento ». 

Perchè questa precisazio-
n<? Diversi giornali in que
sti giorni hanno insistito sul
le difficoltà incontrate nel 
formulare le proposte d«~i pre
sentare al governo: favoriti 
in questo, per la verità, an 
che da interviste e dichiara
zioni di alcuni esponenti sin
dacali. La questione è stata 
sollevata in segreteria, ma 
poiché non sono emersi sii 
nessun punto i contrasti di 
cui si era parlato si è de 
ciso di sottolineare esplicita
mente l'unità raggiunta in 
que.-ta fase. Non si tratta, in
somma. di negare diversità 
di analisi e di valutazione. 
ma di non lasciare spazio a 
processi alle intenzioni. 

Questo richiamo alla real
tà e al tessuto di rapporti 
unitari e l'aggancio alle im
pegnative scelte da compie
re. viene fatto da Aeosuno 
Marianetti in un articolo che 
uscirà oggi sull'Aranti.'. Il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL mette in guardia 
da t una automatica traspo
sizione nel sindacato della 
tensione che può prodursi tra 
i partiti », d'altra parte, ag
giunge, « esistono altrettante 
ragioni perchè allo sriluppo 
del confronto attuale tra le 
forze di sinistra il sindacato 
non solo non sia estraneo o 
indifferente, ma partecipi con 
un proprio contributo ». Il sin
dacato, secondo Marianetti. 
proprio perchè impegnato in 

una critica dell'assetto eco
nomico e sociale del Paese, 
« deve avvertire come decisi
vo il problema della legitti
mazione in via di principio di 
un potenziale ruolo di governo 
di tutte le forze politiche de
mocratiche che hanno realiz
zato e custodito la costituzio
ne repubblicana ed in parti
colare quelle più rappresenta
tive dei gruppi sociali inte
ressati al cambiamento ». Bi
sogna evitare, però « dogma
tici rifiuti » delle esperienze 
del movimento operaio euro
peo. « Su questo tema, la 
componente socialista della 
CGIL ha condotto un partico
lare approfondimento ». Sarà, 
quindi uno dei terreni sui qua
li potrà venire quel contri
buto al dibattito nella sinistra 
sul quale Marianetti insiste 
concludendo il suo articolo. 
Senza dubbio, insomma, si 
tratta di una voce diversa ri 
spetto alle tante sollevatesi 
— anche da parte sindacale 
— in questi giorni. 

Moro 
convincimento che esistesse
ro presunti * atteggiamenti 
di passività e di rassegna
zione e una diffusa preven
tiva accettazione del marti
rio per lo. difesa dello Sta
to ». Craxi ha infine detto di 
conservare su tutta la vicen
da molte annotazioni su un 
diario che per ora non pub 
blicherà. K' un avvertimen
to? E rivolto a chi? 

Molto ferma è la replica 
tanto dell' Umanità che del
la Voce repubblicana. « La 
fermezza dello Stato non po
teva né dovrà mai cedere 
al ricatto infame », scrive la 
prima: « il vero senso d'u
manità non è mollezza, non 
è sacrificio dei valori più al
ti alla passione del momen
to, per tragica che sia », si 
legge nel "fondo" della se
conda. 

L'organo socialdemocratico 
scrive che se vi sono fatti 
che si ignorano (come Ta tra
sparire Mitterrand), chi li co
nosce o vuol far capire di 
conoscerli ha il dovere di 
renderli pubblici. Il giornale 
inoltre mette in rilievo la 
calcolata pubblicazione delle 
lettere scritte da Moro pri
ma della morte. « C/li è in 
possesso di questi e di altri 
probabili messaggi — scrive 
1' "Umanità" — se r r e una 
strategia pericolosa ». Esor
tando dunque a non fare il 
gioco dei terroristi, il gior
nale conclude che l'attuale 
maggioranza « può dividersi 
per tanti e svariati motivi 
ma non può dividersi sul 
punto essenziale ». la fermez
za dello Stato dinanzi a un 
ricatto infame. 

La * Voce repubblicana ». 
nello svolgere una serie di 
considerazioni sulle scelte 
drammatiche che si impose
ro in quei giorni, si chiedo 
invece se dall'ultima frase 
dell'ultima lettera alla mo
glie non venga uno spiraglio 
di luce sul problema a lungo 
agitato in quei giorni: se 
cioè « orerà ragione chi giu
dicava che la richiesta di 
scambio delle BR non era che 
un inganno e che la morte di 
Moro era decretata fin dal 
principio » o se invece e are-
fa ragione chi diceva che 
c'era un fondato motivo », e 
dovrebbe dire su che « fonda
to ». per « credere che una 
trattativa poteva avere esito 
positivo ». 

Ebbene, che significa — si 
chiede la « Voce » — la fra
se di Moro alla moglie: « im
provvisamente, quando si pro
fila qualche esile speranza, 
giunge incomprensibile l'ordi
ne di esecuzione? ». * Può 
forse significare — rileva il 
giornale — che nel momento 
stesso in cui qualcuno o qual
cosa fece credere alle BR 
che l'ipotesi di scambio po
tesse in effetti prendere cor
po. esse decisero di procedere 
subito a quell'assassinio che 
era il Inro vero scopo fin dal 
principio — decisione che al
la vittima designata apparve 
incomprensibile — perche a 
essa avevano sempre fatto cre
dere, ingannandola, di volere 
10 scambio? ». 

Sono interrogativi che raf
forzano l'esigenza di verità 
alla quale l'inchiesta sul ra
pimento e l'assassinio di Mo
ro. come lo stesso prossimo 
dibattito parlamentare sul
l'argomento. sono chiamati a 
rispondere. La magistratura. 
intanto, ha aggiunto un altro 
capitolo alla sua indagine: 
ed es«o riguarda appunto la 
pubblicazione delle lettere di 
Moro, il modo in cui il se
greto istnittorio è stato vio
lato: da chi. come, perchè. 

Ieri, come si sa. sono ap
parse su alcuni giornali mis
sive indirizzate ad Andreotti. 
a Piccoli, a Fanfani. Pennac
chio . Misasi. Dell'Andro e 
anche alla moglie Eleonora. 
11 punto su cui il presidente 
della DC maggiormente insi
steva era quello della pos-
s.bìlità di instaurare analo
gie con e la liberazione di 
palestinesi detenuti ». Nella 
lettera a Piccoli, tra le altre. 
egli invitava l'allora capo
gruppo di Montecitorio a far
si illustrare dal sottosegreta
rio Pennacchini o dallo stes
so gen. Miceli, l'ex capo del 
SID approdato nelle file mis
sine, « i meccanismi rari > 
con cui < non una ma più 
volte furono liberati palesti
nesi detenuti ed anche con
dannati. allo scopo di storna
re gravi rappresaglie che sa
rebbero state poste in essere 
se fosse continuata la deten
zione ». 

Stamane, poi. il « Corriere 
della sera » pubblicherà un 
« nuovo » messaggio dello sta
tista de. indirizzato stavolta 
al consigliere di Stato Tullio 
Ancora, che fu suo collabo
ratore: nella lettera. Moro è 
spinto a scrivere che « riceve 
come premio dai comunisti, 
dopo la lunga marcia, la con
danna a morte •». Segue l«)i 
un ragionamento di non facile 
decifrazione: « Si può ancora 
capire (ma male) — si leg
ge nel testo diffuso dal quoti
diano — un atteggiamento du
ro del PCI, ma non si capi
rebbe certo clic esso fosse 
legato al quadro politico ge
nerale la cui definizione è 
stata così faticosamente rag
giunta e che non dovrebbe es
sere ridisegnato. Dicano, se 
credono, che la loro è una 
posizione dura e intransigen
te e poi la lascino lì come ter
mine di riferimento ». E' evi
dente da questo messaggio 
che i suoi carcerieri, e poi 
assassini, fornivano a Moro 
informazioni profondamente 
distorte, dirette a nasconde
re la comune determina/ione 
delle forze democratiche, nel 
loro complesso, a opjwrrc al 
ricatto la fermezza. 

Le agenzie, infine, hanno 
diffuso ieri una singolare no 
tizia di cronaca: da più di 
una settimana, Craxi ha rice
vuto in regalo un'* AlTa 2IKH) <> 
blindata. Ai giornalisti, il se 
gretario socialista ha preci
sato che il dono gli è stato 
fatto da « miei amici e (indie 
della famiglia Moro». E' un 
dono da collegar.si alle sue 
prese di jiosi/.ione durante la 
vicenda Moro?, gli ha chie
sto un giornalista. « 7/ rega
lo — è stata la risposta — 
mi <'• .stalo fatto a titolo di 
amicizia *. 

Papato 
ta anticomunista e dell 'apo
stasia di massa che in mol
ti casi essa ha provocato. E' 
en t ra to in crisi, inoltre, il 
modello delle cosiddette 
« società opulente » del ca
pitalismo avanzato. 

Ma un ruolo attivo, nel 
modificare i rapporti fra la 
Chiesa cattolica e la realtà 
storica contemporanea, è 
s ta to senza dubbio svolto 
dal moto di rinnovamento 
che è stato avviato da papa 
Giovanni e dal Concilio e 
che ha continuato ad opera
re anche negli anni del pon
tificato di Paolo VI nono
s tante gli a r re t rament i e i 
r ipiegamenti che hanno ca
ratterizzato non poche sue 
scelte: un moto di rinnova
mento che, rompendo incro
stazioni e schemi ormai ir
rigiditi, l iberando la Chie
sa da vincoli t roppo assor
benti con le vicende politi
che e con gli interessi tem
porali, aprendola al confron
to con le a l t re culture e con 
i problemi dell 'uomo e della 
società nella nostra epoca, 
ha messo in moto energie 
e capacità pr ima compresse 
o latenti e ha dimostrato 
che un at teggiamento reli
gioso non solo non è ne
cessariamente conservatore, 
ma può al imentare una ca
pacità razionale di affron
t a re positivamente i gran
di problemi della condizio
ne umana nel mondo d'oggi. 

Quale sarà, nel quadro di 
questo processo, l 'orienta
mento del pontificato di Gio
vanni Paolo I? Porrà l'ac
cento — è l'ipotesi affac
ciata da Alberoni — sulla 
domanda di • stabilità > e di 
« certezza », e quindi sul ri
piegamento in qualche mo
do intimistico e regressivo 
di cui essa è espressione, 
o stimolerà invece la Chie
sa e i cristiani, pur nella 
necessaria distinzione fra il 
t e r reno religioso e quello ci
vile e politico, a un impe
gno attivo sui grandi pro
blemi — la miseria che af
fligge miliardi di uomini, la 
carestia, le guerre , la crisi 
di un vecchio ordine di va
lori. la ricerca di un nuovo 
assetto sociale ed economi
co — con cui è chiamata a 
misurarsi la storia contem
poranea? Al di là dell 'alter
nativa, su cui troppo a mio 
avviso si sono dilungate le 
cronache di questi giorni, 
fra il Papa * pastore » e il 
Papa intellettuale o uomo di 
dottr ina, è questa — ci sem
bra — la vera scelta che si 
propone all'inizio di questo 
pontificato: una scelta del
la quale non spetta eviden
temente a noi di met tere in 
luce le implicazioni spiritua
li e religiose, ma che non 
potrebbe però mancare di 
avere riflessi anche sul pia
no della cul tura e della po
litica. 

Anche su questo ter reno. 
comunque, non e certo dai 
primi gesti e dalle pr ime di
chiarazioni del nuovo Papa, 
e neppure dalle sue prece
denti posizioni come cardi
nale, che si può pensare di 
ricavare una risposta a un 
interrogativo che chiama in 
gioco tante questioni e in 
pratica r iguarda l'indirizzo 
di un intero pontificato: 
converrà per lo meno atten
dere . per avere più sicuri 
punti di r iferimento, la pri
ma Enciclica di papa Gio
vanni Paolo. 

Se mai, al di là dei gesti 
che — come era ovvio — 
hanno maggiormente richia
mato l 'attenzione del pubbli
co (la scelta del nome, il 
rapporto colloquiale con la 
folla, la rinuncia al tr ire
gno come abbandono di ogni 
pretesa di supremazia tem
porale. ecc.) e al di là del
le indiscrezioni, non si sa 
quanto attendibili , circa 1* 

alleanza fra la destra con
servatrice italiana o i car
dinali del Terzo mondo che 
avrebbe assicurato l'elezio
ne di Luciani, a due soli do
cumenti del nuovo Papa ci 
sembra di poter at tr ibuire, 
per il momento, un qualche 
valore programmatico: da 
XUÌ lato al messaggio letto ai 
cardinali alla fine del Con
clave, nel quale Giovanni 
Paolo sottolinea di voler 
procedere all 'attuazione del
lo norme del Concilio secon
do la linea di prudente gra
dualismo tipica di Paolo VI 
(evitare sia « le forze fre
nant i e t imide » sia « le 
spinte generose ma improv
v ide») e tuttavia con la vo
lontà di « continuare lo sfor
zo ecumenico » e di chia
mare alla collaborazione 
« tutti i buoni, i giusti, gli 
onesti, i retti di cuore » an
che se non credenti ; dal
l 'altro al discorso rivolto al 
corpo diplomatico — consi
dera to di grande interesse 
anche da un osservatore qua
lificato come Giuseppe Al
berigo — nel quale il nuo
vo Papa ha fortemente ri
marcato l 'estraneità della 
Chiesa ai « problemi tempo
rali » e ha invece rivendica
to come suo compito quello 
di « contribuire a formar* 
le coscienze » secondo prin
cipi di civiltà e di fraterni
tà fra uomini. 

Sono affermazioni che 
s tanno chiaramente a con
fermale che con la svolta 
del Concilio una pagina è 
stata voltata e che fra le 
scelte oggi possibili sempre 
più difficile appare quella 
del ritorno al cattolicesimo 
preconciliare. La scelta ri
guarda invece — come qui 
si è cercato di dire — U 
modo in cui portare avanti 
il processo che il Concilio 
ha avviato: se — detto molto 
schematicamente — più sul
la strada di un paternalismo 
rassicurante, che miri so
pra t tu t to a dar fiducia e 
conforto rispetto alle inquie
tudini di un mondo in cui 
tanti sono i motivi di tor
mento e di travaglio, o più 
su quella del confronto cri
tico e razionale, attivo e 
impegnato con i problemi 
che la società e il mondo 
d'oggi pongono anche alla 
coscienza religiosa. 

Credo che vi siano buone 
ragioni, anche per laici qua
li noi siamo, per seguire 
con interesse gli indirizzi 
che su questi temi assume
r à il pontificato di Giovan
ni Paolo I. 

Morta 
Chiang-ching, 

vedova 
di Mao ? 

HONG KONG - Il giornale 
di Hong Kong « Tui Tm Ya 
Pao » hn pubblicato ieri, in 
prima pagina, la notizia del
la morte di Chiangchmg. 
vedova di Mao Tse-dun. estro
messa da tutt i i suoi incari
chi un me.,e dopo la scom
parsa del presidente cinese 
in quanto animatrice della 
cosiddetta « banda dei quat
tro » e successivamente espul
sa dal Parti to comunista. 

Chiangching sarebbe dece
duta a Pechino nelle scorse 
sett imanale per i postumi di 
una malattia. 

E" ovviamente impossibile 
valutare l 'attendibilità della 
notizia, raccolta da cinesi 
giunti recentemente a Hong 
Kong da Canton i quali han
no dichiarato che la « voce ». 
circola largamente in Cina. 

Il giornale precisa di non 
avere avuto conferma dalle 
organizzazioni ufficiali cinesi 
ad Hong Kong. 

Da Praga 
un appello 

per Lastuvka 
e Machacek 

PRAGA — Un gruppo di ma
tematici e fisici cecoslovac-
chi ha lanciato un appello 
in favore di due firmatari di 
« Charta 77 ;>. il fisico Vladi
mir La.ituvka e :! dottore in 
agraria Ale.s Machacek, che 
scontano condanne a due 
anni e mezzo e tre anni e 
mezzo di carcere. 

In una lettera ind.rizzata 
ai « matematici che hanno 
fondato il comitato di difesa 
di Leon.d Piyusch ne". 19^5 » 
e pervenuta ai corrisponden
ti occidentali « Prasa . si chie
de lappogi?io dell'opinione 
pubblica internazionale per 
ottenere la liberazione dei 
due firmatari del manifesto. 

Vladimir Lastuvka e Ale* 
Machacek sono stati condan
nati nel settembre dell'anno 
.scorso sotto l'accusa di « «tti-
viià sovversive ». in partico
lare per aver fatto circolare 
r.viste e bollettini pubblicati 
all'e.-itero da emigrati ceco
slovacchi. 

La mazpior parte dei fir
matari dell'appello sono an
che firmatari di « Char ta 77». 
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